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(ANSA) - ANCONA, 23 GEN - L'allarme dighe "è ingiustificato". Lo
afferma con forza il presidente del Consorzio di Bonifica delle Marche,
Claudio Netti, a proposito dell'allarme scattato per le possibili
conseguenze dello scioglimento delle nevi sugli invasi. "Le dighe -
ricorda Netti - sono costantemente sotto controllo del ministero e degli
enti gestori. Abbiamo un disciplinare da rispettare, non c'è nessuna
struttura che venga monitorata così costantemente come una diga".
Per Netti non c'è dunque "alcun pericolo per le nostre dighe", non ci
sono problemi strutturali e le verifiche sono costanti, anche a seguito
del terremoto. "Chi ha il suo dovere - aggiunge - non ha paura". Il
Consorzio di bonifica delle Marche ne gestisce 5, le più grandi della
regione, con 65 milioni di accumulo acque.
    L'Enel ne gestisce otto, per 40 milioni di accumulo.
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Nuovo clima in Italia
Posted by fidest press agency su lunedì, 23 gennaio 2017

La percezione mediatica di un’Italia assediata da

freddo e neve contrasta con la realtà di ampi

territori anche meridionali, colpiti dalla siccità:

l’analisi è dell’Associazione Nazionale dei Consorzi

per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (ANBI) che indica, come esempio, i

roghi della Liguria, ma fiamme sono divampate

anche in Lombardia e l’allarme incendi è stato

lanciato in Veneto, dove le precipitazioni, nell’ultimo mese, sono calate del 97% e tutti i

fiumi sono vicini ai minimi storici ad eccezione singolarmente del Po, che ancora gode

delle precipitazioni cadute in Novembre sul Piemonte. E’ il primo esempio di una inusuale

fotografia “a macchia di leopardo ” della situazione idrica del Paese, dove le nevicate dei

giorni scorsi anche sul Centro-Nord hanno solamente lenito la “sete” dei terreni senza,

però, apportare sostanziali benefici a deficitari bilanci idrici. Da questa situazione, però, si

smarca il lago di Garda, l’unico dei grandi laghi settentrionali sopra la media stagionale,

mentre i livelli degli altri (Maggiore, ma soprattutto Iseo e Como) sono largamente

deficitari.

Simili anomalie si registrano anche nelle regioni centro-meridionali colpite dal forte

maltempo: solo i bacini di Abruzzo e, in parte, di Puglia e Basilicata segnano importanti

incrementi di risorsa idrica accumulata. In Sicilia, nonostante il maltempo che ha

danneggiato gravemente l’agricoltura, i grandi invasi sono in sofferenza: l’invaso Garcia,

sul fiume Belice Sinistro, contiene circa la metà dell’acqua presente lo scorso anno; il

bacino Pozzillo, sul fiume Salso, che conteneva a dicembre 2015 oltre 42 milioni di metri

cubi, ne sta trattenendo poco più di 6; disponibilità praticamente dimezzata anche nel lago

Poma, sul fiume Iato. Ancora peggio va in Sardegna, dove la neve ha portato ristoro ai

terreni, ma dove resta deficitaria la situazione di gran parte degli invasi. Particolarmente

preoccupante è la situazione in Gallura dove, perdurando l’assenza di interventi strutturali,

si preannuncia un’altra stagione con disponibilità irrigua insufficiente ed agricoltura

penalizzata.

Secondo l’analisi di ANBI, i cambiamenti climatici stanno evidenziando il verificarsi di

“bombe di neve”, che cadono copiosamente su un territorio limitato, creando danni e

disagi, ma non apportano sostanziali benefici idrici, che altresì sarebbero garantiti dalle

nevicate montane, invece carenti.

“La situazione è preoccupante, ma non ancora grave – commenta Francesco Vincenzi,

Presidente ANBI – Attualmente la campagna riposa e c’è ancora tempo, affinchè le riserve

idriche si arricchiscano. Certo, ci troviamo davanti al ripetersi di condizioni climatiche

finora inconsuete, di cui dobbiamo prendere atto, perseguendo il diffondersi di una cultura

del risparmio e della massima efficienza nell’utilizzo dell’acqua, denominatore comune del

nuovo Piano Irriguo Nazionale in fase di avvio. Sperando naturalmente che le auspicate

precipitazioni delle prossime settimane non siano violente, perché i terreni aridi, come

oggi in gran parte d’Italia, aumentano il rischio di criticità idrogeologiche.”
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 [Friuli Venezia Giulia]

Diga Ravedis: Panontin, richieste a Delrio per intervento su
paratoie

lunedì 23 gennaio 2017

Sarà presentata al ministro delle Infrastrutture e trasporti Graziano Delrio la richiesta di fondi con i quali
procedere ai lavori per sistemare alcune problematiche attualmente riscontrate alle paratoie della diga
di Ravedis.

È questa la soluzione prospettatasi nel corso del vertice tenutosi oggi a Pordenone nella sede del
Provveditorato interregionale alle opere pubbliche. Alla riunione hanno partecipato la Regione,
rappresentata dall'assessore alla Protezione civile Paolo Panontin, anche a nome della collega
all'Ambiente sara Vito, il Consorzio di bonifica Cellina Meduna con il suo presidente Ezio Cesaratto, il
ministero delle Infrastrutture nella figura del funzionario Giorgio Lillini e Lodovico Sonego, componente
dell'8. Commissione permanente lavori pubblici del Senato.

L'incontro è stato promosso a seguito di alcuni lavori urgenti che necessiterebbe l'infrastruttura
presente nella montagna pordenonese, senza i quali non diventerebbe possibile chiudere
definitivamente l'opera e quindi trasferirla al soggetto competente. Per porre una soluzione al problema,
andava definito l'iter con il quale individuare sia l'intervento da compiere sia la spesa da sostenere e le
modalità di reperimento dei fondi.

Come emerso nel corso del vertice, di recente a livello nazionale il ministero delle Infrastrutture ha
deciso di intervenire sulle dighe presenti in tutto il Paese, con un piano articolato, che prevede per
questo settore un budget complessivo pari a 300 milioni di euro.

"Ed è proprio in quella direzione - ha spiegato Panontin al termine della riunione - che si indirizzeranno
gli sforzi congiunti per reperire le somme di un importo non rilevante con le quali sistemare le paratoie.
Abbiamo quindi deciso di compiere un lavoro di squadra che veda collaborare Regione, Ministero,
Consorzio di Bonifica e il senatore Sonego, per portare a conoscenza tanto il ministro quanto i suoi
dirigenti delle esigenze espresse dal territorio. Questo intervento risulta essere strategico; infatti, una
volta ultimato, creerebbe le condizioni affinchè l'infrastruttura possa entrare pienamente nella sua
operatività, esprimendo quindi tutto il potenziale per la quale era stata costruita".
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  10.23ALTAMURA - LUNEDÌ 23 GENNAIO 2017
COMUNICATO STAMPA

"Non ci aspettavamo tale risposta legislativa al lungo commissariamento che ha di fatto
compromesso la situazione dei 4 Consorzi di Bonifica commissariati. Pur riconoscendo il difficile e
insidioso lavoro di mediazione, non possiamo che sottolineare l'estrema criticità del testo che
approderà in aula. I principali punti critici attengono la mancata attribuzione della funzione irrigua al
costituendo nuovo 'Consorzio di bonifica Centro - Sud Puglia', la gestione della debitoria pregressa, il
mancato rispetto del principio di autogoverno, un aggravio dei costi a carico degli utenti. Tra l'altro,
affidare la gestione dell'acqua in agricoltura ad una società pubblica, oltre ad essere un atto discutibile
in termini di legittimità costituzionale, comporterebbe onerose conseguenze di carattere fiscale,
considerato che a differenza dei consorzi di bonifica, l'AQP non beneficia dell'esenzione dal regime IVA
che ricadrebbe sull'incolpevole platea dei contribuenti". E' quanto denuncia il Presidente di Coldiretti
Puglia, Gianni Cantele, a poche ore dalla seduta del Consiglio regionale che si riunirà martedì per
discutere il testo di legge di riforma dei consorzi di bonifica commissariati.

"Sul fronte della debitoria pregressa Coldiretti Puglia ha sempre stigmatizzato la gestione economica e
finanziaria dei quattro Consorzi di bonifica commissariati - incalza il Direttore di Coldiretti Puglia,
Angelo Corsetti - caratterizzata da una pericolosa quanto inaccettabile precarietà, gravata da evidenti
errori di valutazione circa l'effettivo peso dell'apparato amministrativo sulla gestione dei servizi.
Coldiretti Puglia reputa inaccettabili ipotesi di risanamento delle strutture consortili che facciano
gravare la debitoria pregressa sull'incolpevole platea dei contribuenti, sicuramente disponibili a pagare
in termini sostenibili, ma per servizi di cui hanno realmente beneficiato. Esprimiamo forte
preoccupazione anche per l'aspetto che riguarda il Consorzio della Capitanata che costituisce un
modello italiano di 'buon autogoverno' e corretta gestione dei servizi e potrebbe risultare
ingiustamente trascinato nel 'calderone della bonifica' in salsa pugliese".

I contribuenti hanno pagato a caro prezzo la lunga gestione commissariale dei 4 Consorzi di bonifica
commissariati, in termini di danni alle strutture e alle campagne per mancata manutenzione e pulizia, a
causa di opere di bonifica mai realizzate e assenza di tutela idrogeologica e presidio idraulico.

Inoltre, si sono consolidate nel tempo nuove ed inevitabili esigenze di manutenzioni straordinarie delle
opere pubbliche di bonifica - sottolinea Coldiretti Puglia - che non possono e non debbono essere
scaricate sugli utenti i quali hanno, loro malgrado, subito nell'ultimo decennio innumerevoli danni per
mancata manutenzione e oggi non possono soggiacere agli effetti di percorsi legislativi impraticabili e
deleteri.
Anche la recente calamità che si è abbattuta sulla Puglia - denuncia Coldiretti Puglia - ha fatto
emergere la grande debolezza delle strutture consortili che non sono state messe nella condizione di
intervenire per ripristinare il servizio idrico in molte aree rurali, lasciando aziende agricole e stalle
senz'acqua.

Per questo Coldiretti Puglia ha chiesto al Presidente della Regione Emiliano che metta a disposizione
dei consorzi e soprattutto delle aree rurali tutte le agenzie e strutture regionali, a partire da ARIF, AQP e

TERRITORIOTERRITORIO

Giù le mani dall'acqua e dall'agricoltura
pugliese
La riforma dei Consorzi non convince la Coldiretti
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Protezione Civile, in modo che collaborino per consegnare acqua laddove serva.



Terremoto, le immagini in lite con le
cronache. La realtà? E chi lo sa…

ROMA – Terremoto, come milioni di italiani
ne so quel che vedo in televisione, leggo
sui giornali, apprendo dai siti, ascolto alla
radio. Non sono lì, non ho esperienza e
nozione diretta. Non lo so se ci sono stati
ritardi nei soccorsi, omissioni nei soccorsi,
aiuti mancati qua e là, disorganizzazione
qua e là.
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CRONACA ITALIA

Calabria: nubifragi e rischio
esondazioni: sfollati a Melito Porto
Salvo

di Redazione Blitz 

Pubblicato il 23 gennaio 2017 10:06

Calabria: nubifragi e rischio esondazioni: sfollati a

Melito Porto Salvo (foto Ansa)

REGGIO CALABRIA – Violenti

temporali, accompagnati da vento forte,

stanno interessando gran parte della

Calabria, colpendo soprattutto la

provincia di Reggio Calabria. Su

alcune località, in 12 ore, sono caduti

oltre 200 millilitri di pioggia. Alcune

famiglia che abitano in frazioni di Melito

Porto Salvo, ha riferito la Protezione

civile regionale, sono state evacuate a

scopo precauzionale dopo che la

fiumara Tuccio ha rotto un argine

mettendo a rischio alcune abitazioni. In

considerazione dell’allerta rossa

prevista per oggi scuole chiuse a

Reggio, Catanzaro, Crotone ed in gran

parte dei comuni della fascia ionica.

Nella stessa zona è a rischio isolamento

un istituto per disabili per un muro

sull’unica strada di collegamento che

rischia di crollare. Sorvegliato speciale il

fiume Budello, a Gioia Tauro, che per

due volte ha superato il livello di guardia durante la notte e che in passato è esondato più

volte. A preoccupare è la Locride viste le alluvioni che hanno indebolito il territorio nel

2015 e nel 2016.

 SHARE   TWEET   SHARE   EMAIL  

HOME POLITICA CRONACA ECONOMIA SHOW SOCIETÀ SPORT OROSCOPO  

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-01-2017

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Consorzi di Bonifica - web

04
56

80

Pag. 21



SPORT
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Blitz

CRONACA ITALIA

Terremoti INGV, lista in
tempo reale: le scosse di
oggi, 20 gennaio 2017
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Calabria: nubifragi e
rischio esondazioni:
sfollati a Melito Porto
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Maltempo Sicilia: ancora allagamenti in provincia di Ragusa.

L’allerta meteo in provincia di Ragusa è passato da arancione a giallo ma intanto si

contano i danni delle abbondanti piogge di ieri sera e della nottata che hanno creato

danni e disservizi nelle strade e soprattutto nei centri di Modica, Ispica e Scicli.

Maggiormente colpita la parte occidentale della provincia dove oggi le scuole sono

rimaste chiuse a Modica, Scicli e Pozzallo. Stanotte è tracimato il canale circondariale

del consorzio di bonifica ad Ispica per via dei detriti e delle canne che si sono

accumulate nei pressi del ponte di contrada Cozzo Muni che ha aggravato la situazione

da tempo precaria. Allagate alcune abitazioni con residenti costretti a dormire in

macchina.

Il sindaco di Scicli ha chiuso la strada della Fiumara che collega Modica al comune.

L’acqua piovana a fiumi lungo la provinciale Ragusa-Marina di Ragusa, è esondata nel

parcheggio della multisala cinema Cineplex e si è riversata dentro i corridoi. Sono state

sospese le proiezioni. Anche all’interno del PalaMinardi dove era in programma la

partita di serie A1 basket femminile tra la Passalacqua Ragusa e Venezia ha piovuto e

la gara è stata rinviata a data destinare.
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Siccità: tra Mantova e Reggio il 20% dei canali si è
asciugato

Il grande fiume a Boretto, dove si preleva acqua per il Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga – diviso

tra mantovano e reggiano -, segna in queste ore -2,5 di livello idrogeologico (Arpa).

L’acqua nel mantovano non cade dal 26 novembre e i dati pluviometrici segnano un – 70%.

Fortunatamente il livello del Garda (Aipo), bacino dal quale provengono attraverso il Mincio le acque per

il Consorzio di Bonifica Territori del Mincio, segna circa 106 cm, il doppio dello scorso anno. Va peggio

sul Lago d’Iseo, dove le acque del Oglio serviranno già a primavera il mantovano: -9 cm, col 40% i

meno di immissioni nel fiume. E, per tutti i fiumi, a destare preoccupazione sono le Alpi, tranne quelle

piemontesi, ancora in buona parte spoglie di neve, mentre il sud segna l’inverno più gelido. Nell’Italia

rovesciata c’è preoccupazione anche nel mondo dei Consorzi di Bonifica.

“Una situazione che ancora non ci allarma, dato che confidiamo nelle precipitazioni tardo invernali e

primaverili – affermano le presidenti dei Consorzi mantovani Elide Stancari e Ada Giorgi – ma alla quale

guardiamo con estrema attenzione, continuando nel mentre nella sistematica attività di manutenzione

sui canali”.

Nel dettaglio nel comprensorio di Terre dei Gonzaga, tra il reggiano e il mantovano, “sono un quarto i

canali che ora si trovano secchi quando, d’inverno, abitualmente, dovrebbero essere minimamente

invasati raccogliendo la parte superficiale della falda freatica” dettaglia Raffaele Monica. “Al momento lo stress idrico per le colture seminate è

minimo, essendo in fase di riposo vegetativo, problemi maggiori, invece, nella difesa dal gelo. I problemi che si registrano sono soprattutto per la

fauna ittica”.

Più a nord, nel mantovano della Bonifica Territori del Mincio “i fontanili continuano ad essere alimentati – spiega Massimo, Galli, direttore -, segno

che il livello della falda non ha ancora risentito della mancanza di precipitazioni. Il livello del Garda è di circa 105,6 cm sullo zero idrometrico quindi

15 cm. sopra la media del periodo per cui non ci sono particolari motivi di apprensione (l’anno scorso nello stesso periodo il lago di Garda

presentava un livello di circa 60 cm sullo zero idrometrico). E’ ovvio che se la situazione meteo attuale dovesse perdurare anche nei prossimi mesi

i problemi di siccità si presenteranno sicuramente.”

Tags: siccità
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Segui Elbareport su:

IL NUOVO PIANO DI CLASSIFICA: COME CAMBIA IL TRIBUTO DI
BONIFICA
Scritto da Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa

Lunedì, 23 Gennaio 2017 10:18

Il Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa, costituito a
seguito del riordino e della razionalizzazione imposta
dalla L.R. 79/2012 ai Consorzi di Bonifica Toscani che ha
individuato 6 grandi enti con il compito di effettuare la
manutenzione dei corsi d'acqua e la progettazione e
realizzazione delle opere finalizzate alla riduzione del
rischio idraulico. La riforma della Regione Toscana, però,
non ha interessato soltanto la struttura degli Enti, ma ha

omogeneizzato anche i criteri e le linee di indirizzo su atti
importanti di pianificazione e programmazione.
A tal proposito Il Consorzio 5 Toscana Costa ha avviato un lungo ed impegnativo percorso nella

ridefinizione del nuovo Piano di Classifica, strumento per determinare il riparto delle spese sui
contribuenti, avvalendosi anche della collaborazione della Scuola Sant'Anna e dell'Università di Pisa, sulla
base delle linee guida regionali che confermano sostanzialmente il concetto di contributo consortile
quantificato in relazione al beneficio inteso come il "vantaggio specifico e diretto che deriva agli immobili

ricadenti all'interno del comprensorio di bonifica dalle attività del Consorzio" e di fatto consegnando un
nuovo tributo per i 42 Comuni che compongono il Comprensorio.

Il nuovo tributo consortile per l'annualità 2016 arriverà presso le abitazioni intorno alla metà del mese di

febbraio. “Non aumenta il gettito del Consorzio – sottolinea il Presidente Giancarlo Vallesi – ma si
ripartisce in modo diverso l'imposta, in relazione agli specifici e diretti benefici per il singolo contribuente”.

 
Il tributo è il risultato di un calcolo tutto nuovo che si basa su concetti e criteri del tutto diversi rispetto ai
precedenti: si introduce il concetto di centro di costo e si divide il comprensorio in 3 Unità Idrografiche
Omogenee, Costa Livornese e Val di Cecina, Val di Cornia e Pecora, Elba e Arcipelago; si modifica
completamente la modalità del calcolo; si prende atto delle disposizioni regionali per la redazione del
Piano delle Attività che ne amplia compiti e competenze; si prende atto di un comprensorio decisamente
più ampio, variegato e complesso che richiede quindi una quantità di interventi di gran lunga superiori a
quelli sino ad oggi messi in campo.
Per tutte queste ragioni “Ciascun Consorziato potrà vedere nel tributo 2016 alcune differenze rispetto al
tributo dell'anno precedente, in alcuni casi una diminuzione, in altri un aumento. Ci saranno, inoltre, dei
consorziati che per effetto dei precedenti piani di classifica erano esclusi dal versare il contributo
consortile, ma che dal 2016 dovranno anch'essi contribuire alla sicurezza idraulica del territorio, questo
con l'obiettivo di omogeneizzare e distribuire il costo degli interventi, proporzionalmente al beneficio diretto

derivante dall'attività svolta dal Consorzio”.
 
Si ricorda che il tributo è deducibile dalla dichiarazione dei redditi. Per ulteriori informazioni e
approfondimenti è possibile consultare tutta la documentazione disponibile sul sito internet dell'Ente
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FUCECCHIO. Quasi quattro milioni di euro per preservare il Padule. Sono stati

annunciati a Ponte Buggianese importanti interventi di mitigazione nell'area del

Padule. Alla presentazione hanno partecipato l'assessore regionale all'ambiente

Federica Fratoni, il presidente del Consorzio di Bonifica Basso Valdarno

Marco Monaco, oltre a vari rappresentanti dei comuni cosiddetti "rivieraschi",
cioè quei comuni il cui territorio comprende una parte del Padule di Fucecchio. I

lavori sono considerati necessari per garantire la tutela delle caratteristiche di

ecosistema naturale dell'area umida del Padule e «sono legati - come spiega il

sindaco di Ponte Buggianese Pier Luigi Galligani - all'accordo integrativo per le
risorse idriche che prevede la riorganizzazione del sistema di depurazione in

Valdinievole e in varie parti della Toscana. Si tratta di lavori che sono il risultato

di un ampio percorso partecipativo che ha coinvolto anche la cittadinanza».

Il progetto prevede la creazione di due invasi, uno a Castelmartini e uno in

località Coccio a Ponte Buggianese, per la raccolta delle acque nel periodo di

massimo livello idrico e il successivo rilascio nel periodo di siccità. A questi due

interventi si sommano altri lavori di rafforzamento degli argini dell'asse principale

del Padule e di alcune aree contigue per impedire la dispersione idrica. Il

finanziamento delle opere è a carico della Regione, mentre l'esecuzione è in

mano al consorzio di bonifica.

«Il costo totale dei lavori - afferma Marco Monaco - è di circa 3 milioni e 800mila

euro. Alla gara hanno partecipato più di 150 ditte e ha vinto una ditta di Modena.

Con questo lavoro non si potrà più tornare indietro. Il problema del Padule di

Fucecchio va avanti oramai da anni e possiamo affermare che con la

realizzazione dei due invasi anche l'accordo di programma sulla depurazione in

Valdinievole che si aggancia al comprensorio del cuoio è definitivamente

partito».
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«Il progetto di depurazione coinvolge un'area molto ampia - aggiunge Alessio

Spinelli, sindaco di Fucecchio - e permetterà di portare l'acqua al settore
conciario. L'emungimento dal sottosuolo di acqua da parte dell'industria

conciaria deve finire se vogliamo preservare gli ecosistemi. Riuscire a depurare

le acque per farle utilizzare all'industria evitando gli emungimenti significa ridurre

i costi e preservare l'ambiente». «Il sistema di depurazione in Valdinievole -

afferma Andrea Mariotti, assessore all'ambiente di Monsummano - è al collasso
e se il progetto non fosse partito il futuro di questo territorio sarebbe stato

compromesso». «Per me è una grande emozione - conclude l'assessore Fratoni

- cominciare a intravedere la concretizzazione di un'opera che è molto

importante per l'economia Toscana. Riuscire a dare una risposta sostenibile a

un comprensorio come quello

del cuoio contestualmente alla realizzazione del progetto di depurazione è un

risultato che ci rende orgogliosi. Inoltre queste opere di mitigazione del Padule

rappresentano un'importante miglioria di quest'area che rappresenta un

incredibile patrimonio e un unicum a livello ambientale».
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Home   Settori   - Associazioni   Il Burana tra i banchi di scuola

3

Settori - Associazioni News

Il Burana tra i banchi di scuola
 

    

Il Presidente del consorzio Burana Francesco Vincenzi spiega l’obiettivo dell’ultima

edizione del concorso della bonifica per gli studenti emiliani e romagnoli: “Progettare e

realizzare uno spazio verde a scuola, ecco l’obiettivo del concorso 2016-2017. Ed è

per questo che invitiamo le scuole del nostro comprensorio a mettersi in contatto con

l’Ente al più presto per richiedere gratuitamente il “kit di coltivazione” preparato per le

classi che vogliono cimentarsi nella semina di un piccolo orto in vaso da tenere in

classe. Nelle ultime edizioni almeno un premio lo abbiamo portato a casa, speriamo di

poter gratificare una delle nostre scuole anche quest’anno.” Non per niente il concorso

è intitolato: ‘Spazio al verde e al blu: scuola falla tu!… Migliora l’ambiente in cui vivi.

Trova uno spazio all’interno o all’esterno del tuo edificio scolastico da valorizzare con

un progetto che metta al centro l’utilizzo intelligente, sostenibile e attento dell’acqua

che lo irrigherà. Chiedi aiuto al tuo Consorzio di Bonifica.’ Cosa bisogna realizzare? Un

progetto inteso come orto, giardino, terrazzo, spazio modulare e/o componibile che

migliori l’ambiente scolastico entrando in sintonia con la natura. Ogni progetto dovrà

essere presentato attraverso immagini, video, foto, slides che documenteranno le

varie fasi operative della sua realizzazione con particolare attenzione alle condizioni

iniziali e finali dello spazio scelto. La presentazione del progetto non deve superare i 3

minuti. Il materiale prodotto dalle scuole deve essere inviato entro e non oltre il 31

marzo 2017 al Consorzio della Bonifica Burana. In premio per i primi classificati delle

scuole elementari 700 € e 500 per i secondi classificati e altrettanti per le scuole

medie. La cerimonia di premiazione delle classi vincitrici si svolge ogni anno nel mese

di maggio in una giornata all’insegna della scoperta del mondo della bonifica con
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Home » Blog » Ambiente » Cambiamenti climatici: in Italia convivono freddo, neve e siccità

Cambiamenti climatici: in Italia convivono freddo,
neve e siccità

cambiamenti climatici – La percezione mediatica  di un’Italia assediata da freddo
e neve contrasta con la realtà di ampi territori colpiti dalla siccità.

L’analisi è quella proposta dall’Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) che indica, come
esempio, i roghi della Liguria, ma fiamme sono divampate anche in Lombardia e

l’allarme incendi è stato lanciato in Veneto, dove le precipitazioni, nell’ultimo mese, sono calate del 97% e tutti i fiumi sono
vicini ai minimi storici ad eccezione singolarmente del Po, che ancora gode delle precipitazioni cadute nel mese di novembre
sul Piemonte.

E’ il primo esempio di una inusuale fotografia “a macchia di leopardo ” della situazione idrica del Paese, dove le nevicate dei
giorni scorsi anche sul Centro-Nord hanno solamente lenito la “sete” dei terreni senza, però, apportare sostanziali benefici a
deficitari bilanci idrici.

Da questa situazione si smarca il lago di Garda, l’unico dei grandi
laghi settentrionali sopra la media stagionale, mentre i livelli degli
altri, Maggiore, ma soprattutto Iseo e Como, sono largamente
deficitari.

Simili anomalie si registrano anche nelle regioni centro-meridionali
colpite dal forte maltempo: solo i bacini  di Abruzzo e, in parte, di
Puglia e Basilicata segnano importanti incrementi di risorsa
idrica accumulata.

In Sicilia, nonostante il maltempo che ha danneggiato gravemente
l’agricoltura, i grandi invasi sono in sofferenza: l’invaso Garcia, sul fiume Belice Sinistro, contiene circa la metà dell’acqua
presente lo scorso anno; il bacino Pozzillo, sul fiume Salso, che conteneva a dicembre 2015 oltre 42 milioni di metri cubi,  ne sta
trattenendo poco più di 6; disponibilità praticamente dimezzata anche nel lago Poma, sul fiume Iato.

Ancora peggio va in Sardegna, dove la neve ha portato ristoro ai terreni, ma dove resta deficitaria la situazione di gran parte
degli invasi. Particolarmente preoccupante è la situazione in Gallura dove, perdurando l’assenza di interventi strutturali, si
preannuncia un’altra stagione con disponibilità irrigua insufficiente ed agricoltura penalizzata.

Secondo l’analisi di ANBI, i cambiamenti climatici stanno
evidenziando il verificarsi di “bombe di neve”, che cadono
copiosamente su un territorio limitato, creando danni e disagi, ma
non apportano sostanziali benefici idrici, che altresì sarebbero
garantiti dalle nevicate montane, invece carenti.

“La situazione è preoccupante, ma non ancora grave – commenta
Francesco Vincenzi, presidente ANBI –. Attualmente la campagna
riposa e c’è ancora tempo, affinchè le riserve idriche si
arricchiscano. Certo, ci troviamo davanti al ripetersi di condizioni
climatiche finora inconsuete, di cui dobbiamo prendere atto,

perseguendo il diffondersi di una  cultura del risparmio e della massima efficienza nell’utilizzo dell’acqua, denominatore
comune del nuovo Piano Irriguo Nazionale in fase di avvio.

Sperando naturalmente che le auspicate precipitazioni delle prossime settimane non siano violente, perché i terreni aridi, come
oggi in gran parte d’Italia, aumentano il rischio di criticità idrogeologiche”.
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© Il bacino di Campotosto, in provincia dell’Aquila, è composto da tre dighe in sequenza  Il
bacino di Campotosto, in provincia dell’Aquila, è composto da tre dighe in sequenza

E ora c’è un altro incubo: le dighe. Dopo le scosse telluriche, sommate alle gran
precipitazioni, a preoccuparsi è la Commissione Grandi Rischi della Protezione civile, che si è
riunita venerdì sera. «I recenti eventi ‐ scrivono gli esperti italiani di sismologia e
vulcanologia ‐ hanno prodotto importanti episodi di fagliazione superficiale che
ripropongono il problema della sicurezza delle infrastrutture critiche quali le grandi dighe».

Ecco, le grandi dighe. Da Nord a Sud, quelle che superano i 15 metri di altezza e
contengono almeno 1 milione di metri cubi d’acqua, classificate di interesse nazionale, sono
541. Ma le dighe sono sempre state un argomento poco sexy per la politica. Eppure si sa
che sono vecchie e malandate, e che andrebbero quantomeno rinforzate. Il rimedio, finora,
è stato di svuotarle per metà ﴾quelle dei privati, tipo Enel﴿ o addirittura per due terzi ﴾quelle
dei consorzi pubblici﴿. E peccato se ci si rimette in elettricità idroelettrica o in riserve idriche.

Il warning di venerdì della Commissione Grandi Rischi, però, non è arrivato del tutto inatteso
sul tavolo del governo. Il ministro delle Infrastrutture, Graziano Delrio, da un anno ha messo
gli uffici al lavoro, quando si è reso conto che le dighe erano una bomba a orologeria. Ad
agosto ha ricevuto un primo rapporto. Il 1° dicembre, su quella base, il governo ha
stanziato 294 milioni di euro per intervenire sulle 101 dighe più a rischio.

Ora però, dopo le scosse di terremoto sommate alle cosiddette “bombe di neve”, il rischio
cresce. Il primo bacino sotto osservazione è Campotosto, dove ci sono tre dighe in
sequenza: Rio Fucino, Sella Pedicate e Poggio Cancelli. I controlli tranquillizzano, ma in
questi giorni la Direzione generale Dighe del ministero ha affiancato l’Enel per nuovi rilievi
ed è stato chiesto di esaminare il piano di emergenza della Regione Abruzzo. L’invaso è 10
metri sotto il livello di regolazione, il volume della metà rispetto al massimo.

«I sistemi di monitoraggio e controllo installati ‐ si legge in documenti interni al ministero
delle Infrastrutture ‐ hanno segnalato, per il rilevato di terra della diga di Poggio Cancelli,
effetti strumentali delle scosse sismiche del 24/8 e 30/10 in termini di spostamenti verticali
dei terreni di fondazione dell’ordine della decina di millimetri e analoghi a quelli osservati nel
corso della sequenza sismica aquilana».
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Per quanto riguarda la sequenza sismica attivata il 18 gennaio con 4 eventi di magnitudo
superiore a 5, con l’epicentro proprio in questa area, l’Enel ha comunicato di avere «attivato
i controlli straordinari previsti dalle vigenti disposizioni, senza rilevare sulla base delle prime
verifiche danni alle dighe. I controlli sono tuttavia ancora in corso e resi parziali e difficoltosi
dalle condizioni di innevamento, tanto da richiedere accessi anche in elicottero».

Ma non c’è solo l’Abruzzo. Ci sono altre dighe nel Lazio e nelle Marche che preoccupano,
dipendenti queste dai Consorzi di bonifica. L’associazione nazionale Anbi da qualche mese
avverte di temere «le conseguenze sotterranee dei sommovimenti tellurici, che potrebbero
avere attivato frane e faglie...». Preoccupa l’impianto idrovoro di Ripasottile, a Colli sul
Velino, già danneggiato dal sisma umbro del ’98 e da quello dell’Aquila. Nelle Marche, sono
le dighe di Gerosa, San Ruffino, Cingoli, Rio Canale e Mercatale ad essere costantemente
monitorate. «Nessuna anomalia è stata finora registrata». La diga di Cingoli si porta dietro
anche il dramma di un viadotto con gravi deficit strutturali che è chiuso dal 30 ottobre e
solo nelle prossime settimane potrà essere riaperto dopo un intervento straordinario
dell’Anas.
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